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De Gregori 
ospite 
di «Doc» 
• • È un piccolo avvenimen­
to, e come late va segnalato. 
Francesco De Gregori va in te­
levisione. li cantante italiano 
più schivo «cede* le armi e ap­
pare sul piccolo schermo. 
«Cede-, si intende, per modo 
di dire: perché la sede è nobi­
le e defilata, ovvero Doc, il 
programma di Renzo Arbore 
in onda tutti i giorni dalle 15 
alle 16, su Bai due. Nelle tra­
smissioni di oggi e di domani 
De Gregori sarà l'ospite d'ec­
cezione del programma, e 
proporrà - naturalmente da] 
vivo - cinque canzoni, scelte 
sia dal repertorio classico, sia 
dall'ultimo album Terra di 
nessuno. Album per il quale 
De Gregori ha fatto pochissi­
ma «promozione!, come si di­
ce in gergo, e solo ora è parti­
to per una tournée che è ap­
pena iniziata e che toccherà, 
lungo il mese di maggio, le 
principali città italiane: sarà 
tra l'altro II 12 a Genova, il 16 
a Roma, Il 17 a Firenze, il 25 a 
Milano. Una tournée lunga e 
insolita per il cantante roma­
no. Oggi e domani, a Doc, ci 
sarà un altro ospite di rilievo, 
reduce dalle serate di Modena 
(insieme a Sting) e di Perugia 
(Il 1* maggio): si tratta di 
Lloyd Cole and The Commo* 
tiona. un gruppo scozzese 
(nato a Glasgow nel 19S3) e 
considerato tra le maggiori 
speranze del nuovo rock. 

Rollins a Roma: un monumento del jazz, ma quanta energia! 

Sonny, il «ragazzino» del sax 
Sonny Rollins, ovvero la creazione artistica come 
flusso naturale. Perfino il suo sassofono sembra 
parte integrante dell'essere: un prolungamento fi­
sico, una strana proboscide che agita vèrso il pub­
blico declamando a piena voce un vertiginoso 
stream of consciousness. Il pubblico ha risposto 
alla grande, l'altra sera, riempiendo il Teatro Olim­
pico di Roma. E molti non sono riusciti ad entrare. 

FILIPPO BIANCHI 

s » ROMA. Raggiunto da 
tempo lo status invidiabile di 
leggenda vivente, il saxopho-
ne colossus potrebbe limitarsi 
a celebrare il proprio mito, ri­
fugiarsi nella routine e campa­
re tranquillo. Invece ogni con­
certo è un'eruzione di energia 
inarrestabile, un salto mortale 
senza rete: non a caso, nelle 
sue tournée, si rifiuta di suo­
nare per due giorni consecuti­
vi; non avrebbe il tempo di re­
cuperare un tale dispendio fi­
sico e mentale. Per questo, 
forse, la gente lo accoglie 
sempre con un calore straor­
dinario, ne apprezza la grande 
sincerità, l'urgenza espressiva 
quasi tangibile, la totale com­
promissione emotiva. 

Al Teatro Olimpico c'è la 
tensione tipica del grande 
evento, lungamente atteso in 
questa primavera jazzistica ro­

mana non moto generosa di 
fatti rilevanti. È la prima data 
di un breve tour italiano che lo 
porterà a Pisa, Sassari, Reggio 
Emilia, Venezia e Bergamo. 
Ultimamente le sue visite nel 
nostro paese si sono fatte più 
frequenti, ed è una fortuna, 
perché non solo lui, ma tutto il 
quintetto attraversa da qual­
che tempo uno stalo di grazia. 
Il trombonista Cllfton Ander­
son, ad esempio, è diventato 
una seconda voce discreta ma 
preziosissima: nelle esposizio­
ni tematiche conferisce al 
suono d'assieme un impasto 
ricco e compatto; negli assoli 
travolgenti del leader Inseri­
sce una punteggiatura sempre 
attenta e pertinente. Mark So-
skin al piano (acustico ed elet­
trico), Jerome Hams al basso 
e Tommy Campbell alla batte­
rla costituiscono una sezione 

Sonny Rollins: un successo II suo concerto ramano 

ritmica di prim'ordine, versati­
le e affiatata, capace di un ap­
porto creativo che va ben ol­
tre quel ruolo di «tappezzenaa 
cui Rollins la relegava nei suoi 
gruppi di qualche anno fa. E 
sorprendente come Rollins 
riesca a mantenere una fortis­
sima tensione d'interscambio 
con partner assai più giovani e 
inesperti, lui che ha dialogato 
praticamente con tutti i grandi 

del jazz moderno, da Max 
Roach a Clifford Brown, da 
Thelonious Monk a Charlie 
Parker, da Miles Davis a Art 
Blakey. 

L'apertura é per due brani 
nuovi di zecca, tratti dal suo 
ultimo eccellente album, che 
si intitola Dancing in the 
Dark. O.T.Y.O.O. è una bella 
sigla, perfettamente idonea a 
scaldare gruppo e platea. Du­

ke oflron è un brillantissimo 
anomalo calypso, ultimo di 
una serie di celeberrimi temi 
analoghi di cui A. Thomas è il 
capostipite. Beco il punto: 
Rollins è sempre fedele a se 
stesso, ma è sempre nuovo e 
diverso. Personifica meglio di 
chiunque altro il rituale del-
l'improwisazione. la magia 
del jazz come invenzione 
istantanea irripetibile. Il vaglio 
supremo di un'opera musica­
le, sosteneva qualcuno, è la 
sensazione da parte dell'a­
scoltatore di un'intelligenza 
insolita che si muove dietro le 
note. Le scelte di linguaggio, 
secondo questo criterio, pas­
sano in secondo piano, oscu­
rate dalla forza delle idee, dal­
la comunicazione diretta che 
è la verità dell'artista, dalla 
sua capacità di non ripetersi 
mai. Rollins adotta un linguag­
gio che è nato quarant'anni fa, 
ma che nonostante ciò è vivo 
e attuale, perché si crea nel 
momento in cui si esprime. 

È a proprio agio io qualsiasi 
clima: passa dal flavour latino 
alla lirica baltad intitolata Pro­
mise quasi senza soluzione di 
continuità. Ogni struttura im-
prowisaltva ha la logica, la 
perfezione formale e la com­
plessità di una composizione 

scritta. Per chiudere il primo 
set ricorre ad uno dei suoi 
brani più classici, quella Tenor 
Madness che evoca l'altro 
grande maestro del sax teno­
re moderno, John Coltrane, 
col quale la incise più di tren-
f anni fa, e al quale è evidente­
mente dedicata. 

Il secondo set si apre con 
Reet life, e subito dopo ha un 
momento magico nella bre­
vissima interpretazione di 
Don V stop the camival, intro­
dotta in completa solitudine, 
e poi ridotta quasi a un fram­
mento, ma di eccezionale in­
tensità. Il pubblico lo acclama 
come merita. La sua geniale 
abilità nello sviscerare a fon­
do le possibilità armoniche e 
melodiche di un tema si esalta 
nell'esecuzione di Autumne 
notturne, una delle sue bal­
lati preferite. Poi viene Alll-
son, ma putroppo, sopraffatta 
da tanta irruenza, una chiave 
del suo mitico sassofono te­
nore cede, e la parte finale del 
concerto soffre inevitabilmen­
te di questa menomazione 
tecnica. Saggiamente, il no­
stro, si rifugia nel blues, suo­
nando con una mano sola. La 
chiusura però è ugualmente 
una grande festa, e le richieste 
insistenti di bis non rimango­
no insoddisfatte. 

L'intervista David Sylvian, sciamano del rock 
ALBA SOLARO 

• • ROMA. Ci sono musicisti 
che, partiti dall'ambito rock, 
hanno progressivamente am­
pliato il foro Immaginario so* 
noro» simbolico e stilistico an­
dando alla ricerca di un oriz­
zonte di ricerca dai confini 
sempre più sfumati. Si posso­
no citare nomi come quello di 
Brian Eno, oppure, in un ag­
giornamento generazionale, 
quello di David Sylvìan. 

Per anni alla guida dei Ja-
pan, Sylvian oggi conduce 
una carriera solista molto riti­
rata, lontano dai riflettori del­
la mondanità; la cultura orien­
tale incontrata e scoperta un 
decennio fa lo ha portato a 

prediligere una dimensione 
serena, solitaria e contempla­
tiva del comporre, e la musica 
che ne risulta è direttamente 
investita da questa qualità più 
cerebrale che fisica. Sylvian 
continua comunque ad essere 
un mito per il pubblico della 
new wave e del dandysmo 
elettronico dell'era Japan. Lo 
conferma il tutto esaurito regi­
strato da buona parte delle 
date del tour che il musicista 
inglese porta in questi giorni 
in Italia (domani sarà a Roma, 
il 7 e 8 a Milano, il 10 a Treviso 
e l ' H a Torino) 

«Non mi è mai particolar­
mente piaciuto esibirmi dal vi­

vo» - racconta -. I concerti 
sono comunque una parte 
molto importante del mio la­
voro. Ho deciso dì riprendere 
ora perché penso che sia il 
momento giusto. Non avevo 
molta voglia di ricominciare a 
comporre nuovo materiale né 
di rinchiudermi in studio. Inol­
tre volevo in qualche modo ri­
percorrere, rivedere tutto ciò 
che ho fatto finora, da Brìi-
liant Trees a Secret of the bee-
hive ed il migliore era di por­
tare tutto il materiale in con­
certo. porlo a confronto con 
le reazioni del pubblico. Desi­
deravo da lungo tempo mette­
re in piedi uno spettacolo co­
me questo, dove poter lavora­
re a fianco sia di musicisti di 

estrazione jazz che pop, con 
ampio spazio all'improvvisa-
zione». 

In questa tournée ad ac­
compagnare Sylvian ci sono 
musicisti che sono molto più 
che semplici gregari. Insieme 
al trombettista Mark Isham, 
uno dei principali esponenti 
della cosiddetta «new age mu­
sic*, ci sono David Tom e 
Robbie Aceto alle chitarre, 
fan Maddman al basso e per­
cussioni, e Steve Jansen (fra­
tello di Sylvian) alla batteria 
assieme ad un altro ex Japan, 
Richard Barbieri, alle tastiere. 

•I Japan avevano esaurito la 
loro funzione - dice Sylvian -
perciò si sono sciolti, Ho capi­
to che giocavo un po' troppo 

sull'immagine, sul look, men­
tre oggi trovo sia molto più 
interessante il valore musicale 
del mio lavoro*. Effettivamen­
te Sylvian è molto cambialo 
anche sul piano fisico, sempre 
più etereo e delicato; non è 
rimasta alcuna traccia della 
sensuale e platinata popstar dì 
un tempo. Il rigetto per l'im­
magine si spinge fino a coin­
volgere la spettacolarità, che, 
da quanto dice il musicista, 
sarà del tutto assente dal suo 
concerto, incentrato più sul­
l'esecuzione musicale e sul­
l'input emotivo del pubblico. 
È una scommessa, data la na­
tura coti intimista e malinco­
nica .d,el'a sua musica, la so­
spensione quasi onirica di cer­

ti suoni, un carattere ancestra­
le forse più adatto all'ascolto 
come esperienza individuale 
che non alla socialità dei con­
certi. 

«Il mio atteggiamento verso 
la vita è molto mutato negli 
ultimi anni - continua Sylvian 
-. Non ho ancora trovato 
quella che si può definire l'ar­
monia interiore, ma la sto cer­
cando, Ho chiamato questa 
tournée In praise ofshamans 

Perché mi piace pensare che 
artista lavori in qualche mo­

do come una guida spirituale, 
che aiuta a scoprire l'aspetto 
spirituale detta nostra natura, 
In questo l'artista è una sorta 
di stregone, cioè uno sciama-

Musica. Arriva la pubblicità 

Lo sponsor 
va al concerto 
Col ritorno dell'Italia nel circuito dei grandi con­
certi rock e pop, spunta all'orizzonte una figura 
inedita ma sempre più invadente: quella dello 
«sponsor». «Senza di loro molte tournée non pò-
trebberò essere realizzate nel nostro paese», ha 
affermato David Zard nel corso di una conferenza 
stampa sulle sponsorizzazioni nella musica, svolta­
si ieri mattina a Roma su iniziativa della Edo. 

Bai ROMA. «Negli Stati Uniti 
vengono investiti ogni anno 
circa 1500 miliardi in sponso­
rizzazioni musicali. L'Italia, 
che è al primo posto in Euro­
pa per le sponsorizzazioni cul­
turali, ha Investito lo scorso 
anno complessivamente mille 
miliardi, di cui circa duecento 
nella musica, da Sanremo 
Rock alle tournée di Duran 
Duran e Spandau Balle!.. Par­
tendo dal precedente della 
Piaggio, che nell'82 appose il 
suo marchio al tour dei Rol-
ling Stones, Marco Godano, 
presidente della Edo (agenzia 
che cura immagine e promo­
zione delle prossime tournée 
di Terence Treni D'Arby, 
George Michael, Patsy Kensit, 
nonché alcune date del tour 
europeo di Zucchero), ha 
tracciato un disegno della cre­
scita del fenomeno .sponsor» 
in campo musicale, ponendo 
la sua agenzia all'avanguardia 
perché passata «dalla famosa 
pecetta, col nome dell'azien­
da sui manifesti, all'endor-
sment, ovvero il coinvolgi­
mento diretto dell'artista nella 
campagna pubblicitaria.. 

Polemico con gli sponsor 
televisivi tipo Dash, con le ten­
denze monopolistiche dei gi­
ganti americani Coca e Pepsl, 
ed anche con le assurde gare 
a suon di miliardi di dollari, 
come quella sostenutasi intor­
no a Whitney Houston, Goda­
no ha definito l'SS come l'an­
no-boom dalle sponsonzza-
zioni musicali. Non ci sarà big 
che tocchi queste sponde sen­
za essere sponsorizzato. An­
che Brace Springsteen? Tutti 
conoscono l'avversione del 
Boss verso ogni tentativo del 
genere, ma Godano appare 
quanlomai ottimista: «Si può 
trovare uno sponsor anche 
per artisti come Springsteen o 
U2, purché di qualità. Pensate 

alle scarpe Reebook, senza la 
cui partecipazione non sareb­
be stato possibile II tour di 
Amnesty International». An­
cor più esplicito è stato Zard, 
per II quale «tutti abbiamo un 
prezzo». 

Per Terence Treni D'Arby il 
prezzo della sponsorizzazione 
pagato dalla Unitomi (che lo 
scorso anno marchiò I Duran 
Duran) si aggira sul tre miliar­
di e mezzo, ma I responsabili 
diventano stranamente abbot­
tonati quando si tratta di dire 
quanto esattamente l'artista si 
metterà in tasca; né è «tato 
molto più ciarliero il suo ma­
nager, presente alla conferen­
za stampa. Per la Unitomi il 
giovane D'Arby sari una veri 
e propria testa di ponte alla 
conquista del mercato euro­
peo. La sua immagine sari le­
gata «d una nuova linea di ab­
bigliamento, «Next Genera­
tion of Uniform», per la quale 
il cantante interpreterà pure 
uno spot televisivo. 

•Una sponsorizzazione di 

Sualita raflorza l'Immagine 
ell'artista, ed è a questo che 

noi puntiamo», ha continuato 
Godano. «Vogliamo agire in 
modo che ci sia un'identifica­
zione culturale e di Immagine 
fra il prodotto ed il musicista»; 
e perché ciò sia possibile la 
Uniform garantisce che lo 
spot avrà la direzione artistica 
dello stesso D'Arby. Se è ab­
bastanza chiaro quali vantaggi 
possono venire all'azienda, ai 
musicisti ed anche ai promo­
ter, dal meccanismo delle 
sponsorizzazioni, c'è da ag­
giungere che grazie ad esse 
viene contenuto anche il prez­
zo del biglietto: «E cosi che 
D'Arby costerà solo 20.000 li­
re», ha spiegato Zard, aggiun­
gendo che lui non fa certo lut­
to questo per beneficenza. 
Non ne abbiamo mai dubita­
lo DAI-So. 
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UHOMATT1HA. Con Livi» Agarltl 

T01 MATTINA 
PAOAUMPA. Stori» del variati 
T 0 1 MATTINA 
INTORNO A WOI. Con S. Clutfinl 
MICHELI BTBOflOFF. Sceneggiato 
C H I TEMPO FA - T01 FLASH 

PRONTO... t LA BAI? ( f mr»l 
TELEGIORNALI - T 0 1 T R I MINUTI 
PI... 
PRONTO... I LA HAI» (2- pati») 

IL MONDO DT QUARK. A cura di Puro 
Angal» 
PRIMISSIMA. A CUT» di Gianni Havlal» 
CRONACHE ITALIANE. DI Franco 
Catta 
BIQt Con Pippo Franco 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 

BPAZIOUBEHO 
DAL PARLAMENTO. Tgl Flash 
PAROLA MIA. Con Luciano Riapoll 
UN LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO -
CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 OLI SPOSTATI DI NORTH AVENUE. 
Film con Edward Harrmann, Barbara Har-
rls, ragia dì Bruca Silson 

21.10 
22.40 
22.00 

0.10 

PICIOTTANNI. Talatilm «Falao allarma» 
TELEGIORNALI 
TROPPO I TROPPO POCO. L'Amfri-
ca de un oceano all'altro (2' puntata! 
T 0 1 NOTTE - OQOI AL PARLAMEN­
TO - C H I TEMPO FA 
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BUONOIOBNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm con Carrol 
O'Connor 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. CI"*' 
TUTTINFAMIOUA. Qua 

BIS. Gioco a qui* 
IL PRANZO É SERVITO. Quii 
SENTIERI. Sceneggiato 

FANTASIA. Gioco a Quii 
IL GATTO MILIONARIO. Film con Ray 
Milland, Jan Sterline; regia di Arthur Lu-
bin ^ 
DOPPIO SLALOM. Quii 

WEBSTER. Telefilm 
I CINQUE DEL • • PIANO. Telefilm 

I JEFFERSON. Telefilm 
TRA MOGLIE I MARITO. Quii 
TELEMIKE. Gioco a quii 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
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PRIMA EDIZIONI 
MUOVIAMOCI. Con Svdna Roma 
L'ITALIA S't DISTA 
STAR BENI CON 0 1 STESSI 
T02 FLASH 
DSf : PER UNA SANA AUMENTA­
ZIONE 
IL GIOCO t SERVITO. Paroliamo 
MEZZOGIORNO è... I f parta) 
TQ2 OBI TREDICI - T 0 2 PIOGENE 
MEZZOGIORNO «... (2' parte) 
QUANDO 01 AMA, Telefilm 

TG2 ORE QUATTORDICI » TRENTA 
OGGI SPORT. Di Gianni Vaaino 
D.O.C. DI Renio Arbore 
LAMIE. Telefilm 
IL GIOCO t SERVITO: FARFAPl 
DAL PARLAMENTO - T02 FLASH 
IL PIACER» PI. . . VIVERE 
CICLISMO. Giro del Trentino 
TOT, SPORTOEBA 
FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
METEO 2 - TG2 TELEGIORNALE • 
TG2 LO SPORT 

20.30 L'INGRANAGGIO. Film in tra parti con 
Flavio Bucci, Francois Eric; regia di Silvs-
no Blasi (2' pBrte) 

22.20 
22.30 

23.20 
23.30 
24.00 

PIANETA TOTÒ. Il principe della risata 
raccontato In 30 puntate 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T 0 2 ORE VENTITRÉ I TRENTA 
TENNIS. Internazionali femminili 

9.25 
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WONPER WOMAN. Telefilm 

KUNQ FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

CHARLIE'S ANQELS. Telefilm 

ARNOLP. Telefilm con Gary Colaman 

SMILE. Spettacolo 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM B AM. Programma per ragani 

HAZZARP. Telefilm 

SIMON > SIMON. Telefilm 

FOOTLOOSE. Film con Kevin Bacon, 
tori Singer Regia di Herbert Rosa 

CORRERE NELLA LEGGENDA 

HAROCASTU AND McCORMICK. 
Telefilm 

QUEL GIORNO A NEW YORK. Film 
con Bornie Cesev. Stephen Macrrt 
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OSI: TELESTORIA 

TELI OIORNAU REGIONALI 
TENNIS: INTERNAZIONALI FEMMI­
NILI 

TG3 DERBY. A cura di Aldo Biacardl 

T O i NAZIONALE I REGIONALI 

«20 ANNI PRIMA». Schegge 

DANTE ALIGHIERI. La divina comme­
dia^ 

S C E N A R I O . Di Andrea Barbato 

IL NOSTRO AGENTE FLINT. Film con 
James Coburn, Lee J- Cobb; regie di Da-
niel Mann tìa tempo) 

IL NOSTRO AGENTE FLINT. Film (2-
temno) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG3 NOTTI 

«Footloose» (Italia 1 , ore 20,30) 

0.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
0.00 IL DOTTOR ANTONIO. Film 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
11.30 

12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
19.30 
10.30 

17.18 
18.18 
18.45 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 
Bonnie Frenklin 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Programmo per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
giati! 
FEBBRI P'AMORE. Sceneggialo 
C'EST LA VIE 
GIOCO PELLI COPPIE. Con M Predo-

19.30 QUINCY. Telefilm con Jack Klugman 
20.30 I DUE INVINCIBILI. Film con John 

Weyne, Rock Hudson: regia di Andrew V. 
McLaglen 

23.00 NEWS SPECIALE. Argentina. Argenti­
na 

23.30 IL GRANDI GOLF 
1.20 MISSIONI IMPOSSIBILE. Telefilm 

1 3 4 0 OPORTIME. Con Sei GaranrW 

13.80 CALCIO. Coppi Uefa 

10.30 JUKE-BOX 

10 .10 SPORT SPETTACOLO 

20.30 AirTOfJkMRJBMO. Prove d 

Campionato Indy 

22.40 SPORTIMI 

23.30 CICLISMO. G»o di Spagne 

m ««HI 

14.00 PUMI I PA0JJTTI8. Sce­
neggiato 

17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 OUNSMOKE. Telefilm 
20.30 MIO DM). COME «OMO CA-

PUTA IN BASSO. Film 
22.40 COLPO GROSSO. Quii 
23.38 ITALIA 7. Pugilato 
0.30 MOD SQUAD. Telefilm 

«LI 
13.30 SUPER HIT 

14.10 nOCKREPORT 

10.30 ON THE AIR 

18.30 BACK HOME 
20.00 QOLPrES AND OUMES 
22.30 BLUE NIGHT 

(DB 
12.30 OET SMART. Telefilm 
13.30 
10.00 

18.10 
10.40 
20.00 
20.30 
22.80 

SPORTISSIMO 
DONNI. Film eoa Msuraen 

IL CULKHCE. Telefilm 
GABRIELA. Terenovela 
T M C N I W 9 
L'ARIA C H I UCCIDI. Film 
NOTTE N I W S . 

1 
UDEOn 

13.00 B. SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO PEL MONDO. Telefilm 

10.10 

19.30 

20.30 

22.30 

SLURPI Varietà 

OALACTICA. Telefilm 

ALTA TENSIONE. Film 

UNA NOTTI ALL'ODEON 

0.30 CHICAGO BOLGIA INFER­
NALI . Film 

17.30 BIANCA VIDAL 
18.30 IL TESORO DEL SAPER» 
19.00 LA MIA VITA PER T I 
20.20 LA TANA DEI LUPI. Telenove-

lo 
21.00 ROSA SELVAGGIA. Novela 
22.00 BIANCA VIOAL. Tetenovela 

RADIO niDiiniiinginiiiniuiniu 

RADIONOTIZIE 
e GR1; 4 .30 GR2 NOTIZIE: 0 . 4 » GR3: 7 

GR1. 7 .2» GR3. 7 .30 GR2 RADIOMATTINO: 

» GAI: 8 , 3 0 GR2 RADIOMATTINO: 8 3 0 

GB2 NOTIZIE: » . « • GR3; 1 0 GR1 FLASH: 1 1 

GR1: 11 .30 GR2 NOTIZIE: 1 1 . « » GR3: 1 2 

GRI FLASH. 12 .10 GR2 REGIONALI; 12 .30 

Gfl2 RADIOGIORNO. 13 GR1; 13 .30 GR2 

RA0I0GIORNO: 13 .4» G R 3 : 1 4 G A I FLASH: 

14 .4» GR3: 1» GR1: I S S O GR2 ECONO­

MIA, 18 .30 GR2 NOTIZIE: 17 GR1 FLASH: 

17 .30 GR2 NOTI2IE: 18 .30 GR2 NOTIZIE: 

18 .4» GR3: 19 GRt SERA. 18 .30 GR2 RA-

OtOSERA. 2 0 4 3 GR3. 2 2 . 3 0 GR2 RA0I0-

NOTTE. 2 3 GRI , 2 3 . 6 3 GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde: 8 0 3 . e .68. 7.6». 8 .67. 11 ST, 

12.68. 14 B7. 16 57. 18 68 , 2 0 67 . 22 $7: 
• Radio anch'Io '8B, 1 8 II pagmone: 1 7 . 3 0 
J a n '88 . 2 0 . 3 0 Jan con Adriano Mazzokjtti. 
2 3 . 0 » La telefonata. 

RADIODUE 
Onda varo»' 8 2 7 . 7.26. 8.26. 9 .27. 11.27. 
13 26. 16 28 . 16 27 . 17.27. 18 27 . 19 28 . 
22 .27 • I giorni: » . 10 Taglio di tana: 1 0 . 3 0 
Rtd iodu.3131, 12 .4» Parche non parli?: 1 » 
Il desino dei Tartan; 18 .32 II fascino discrato 
detls melodia. 2 1 Raidue sarà l eu . 2 1 . 3 0 Ra-
diodue313! notte 

RADIOTRE 
Onda varda- 7.23. 9.43, 11.43. 8 Ptriudlo: 
• . 3 0 - 1 1 Cornarlo dal mattino; 7 . 3 0 Primi 
pagina: 11 .48 Succeda ih Italia; 1 1 . 3 0 Pome­
r i » » nwsKafa; 1 7 . 3 0 Tona pagina, 2 1 Cori­
cano Sinfonico, 29 .0S Notturno italiano a Rai-
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SCEGU IL TUO FILM 

1 1 . 0 0 IL GATTO MILIONARIO 
Regia di Arthur Lubln. con Ray Millanti. Jan 
Sterlina. Uaa ( I S S I ) 
Commedia con tre personaggi: Ray Milland, Jan 
Starling e il gatto. Un gatto al quale il pnoVone, 
morendo, lascia una faraonica eredita. Varamente a) 
morto aveva anche una figlia che e questo punto, 
sentendosi defraudata, tentar* di far la pelle all'ere­
de. Cho però he sette vite. Come I gatti... 
CARIALI 6 

2 0 . 3 0 FOOTLOOSE 
Regia di Herbert Rosa, con Kevin Bacon. Lori 
Singer, Dlenn» Wieat . Usa (19841 
In un piccolo paese dallo sterminato Midwest dsgH 
Stati Uniti arriva il diavolo. Sì chiama rock'n'roll. Il 
curato dei passe vigila sulla morefìtà dei giovani, me 
è proprio sue figlie e trasgredirò par prima. Insom­
ma. la danza sfrenata fare opera di conquiste ma 
potete scommettere che anche le anime finiranno 
per salvarsi. Musical giovanilismo diretto da Herbert 
Ross, regista-coreogrefo che he fatto di meglio in 
passato. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 ALTA TENSIONE 
Regia di Mei Brooke, con Mei Braoks. Moderine 
Kehn. Use (1978) 
Nella sua selvaggia vena comico-cinefila (che nel 
recente «Balle spsziali» ha messo alla berlina le fan­
tascienza) Mei Brooks ricicla un vecchio emore, ì film 
di Alfred Hitchcock, e ne confezione une specie di 
centone in chiave grottesco. Il tutto Inìzio in una 
clinica per malati «molto, molto nervosi» dova uno 
psichiatra tiene sequestrati I pazienti ricchi, a scopo 
di sadismo e di ricotto. Non Ce sequenza del film 
che non sia una citazione del grande Hitch. A voi il 
piacere dì scopnrte (quasi) tutte. 
ODEON 

2 0 . 3 0 I DUE INVINCIBILI 
Regia di Andrew McLeglen. con John Weyne. 
Rock Hudson. Use (1969) 
Le guerra di secessione volge al termine e une caro­
vana sudista tenta di riparare in Messico, guidato da 
un colonnello. Attaccati dai banditi, vengono solvati 
da un ufficiale nordista, e nasce uno strono, umonis-
slms alleanza. Western di meniere tutto giocato sul 
«duello» recitativo tra Wayns e Hudson. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GLI SPOSTATI DI NORTH AVENUE 
Regia di Bruca Bilson. con Barbara Harris, Su­
san Clark. Usa (1979) 
Solito filmetto dello Wslt Disney, su un giovane 
prete che con le sue parrocchiene decide di sgomi­
nare una gang di giocatori d'azzardo. Scommettio-
mo che ci riuscirà? Commediole sansa Infamia né 
lode. 
RAIUNO 

2 2 . 0 0 IL NOSTRO AGENTE FLINT 
Regie di Deniel Menn, con James Coburn, Lea 
J . Cobb. Uso (1986) 
James Coburn tento di imitare Sean Connery e gioco 
la carta dal fusto investigatore alle prese con la 
salvezza del mondo. Erano gli anni Sessanta e 007 
furoreggiava. Come lui, Flint a un super egente se­
greto che indago su un'organizzazione che vuole 
rmpadronirsi dei pianata, e che ha sede su une mi­
steriose isola. Per arrivarci, Flint si fa catturare... 
MAITRE 

24 l'Unità 
Giovedì 
5 maggio 1988 


